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I CAMPIONATI DEL M O N D O DI LOTTA GRECO ROMANA A NAPOLI 

Cocco, Trippa e Benedetti 
Brillanti successi degli atleti sovietici 

Fabia battuto da Gurevic in un entusiasmante incontro — Affermazioni svedesi 

La fase finale dell'incontro fra 11 sovietico GUREVIC e l'Italia DO FABRA terminato dopo ac
canita lotta con. la vittoria dell'olimpionico Gurevic, a sinistra nella foto (tclcfoto all'Unità) 

PER GLI INCONTRI CON L'INTER E I/ATALANTA 

Notti e Vargllen riconfermano 
le squadre di domenica scorsa 
La prima riunione del nuovo Consiglio Direttivo della Lazio 

Nessuna novità di rilievo nel
lo convocazioni diramate ieri se
ra da Notti e da Vargllen- Per 
la difficile trasferta milanese 
contro l'Inter l'allenatore bian-
coazzurro na riconfermato in 
blocco la equadra che domenica 
ha battuto 11 Como. 

Notti ha convocato anche An-
tonazzi che però difficilmente 
giocherà. Bettolini, il cui rien
tro in prima equadra era parti
colarmente atteso dai euoi ti
fosi, è 6tato convocato Invece 
per l'incontro di campionato ri
serve che i rincalzi biancoazzur-
ri sosterranno oggi pomeriggio 
a Piombino contro le riserve del
la squadra locale. Insieme a 
Bettolini Notti ha convocato: De 
Fazio, Brunori. Passerini. Corra-
dori. Di Vero», Palomblni, Ma
gami. Pistacchi, Palestini V e Di 
Fiala. 

Per rincontro con l'Ataianta 
Vargllen ha convocato Tessari. 
Azlmontl. Ellani, Bortoletto, Tre 
Re. Venturi, Periscinotto, Pan-
dolflnl. Zecca. Bronèe, Lucchesi, 
Merlin e Stocco. 

Beco la probabile formazione 
glaìlorossa che domani Vargllen 
fura scendere allo Stadio: Tes
sari, Azlmontl. Tre Re. Elianl; 
Bortoletto, Venturi; Perisslnotto, 
Pandolfini. Zecca. Bronèe, Luc
chesi 

» • • 
Ieri sera et è riunito il nuovo 

Consiglio direttivo della sezione 
calcio della Lazio per la elezione 
delle cariche sociali. 

Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente co
municato: 

« Il consiglio direttivo della 
sezione calcio della S. S. Lazio 
riunitosi il 17 aprile 1953 sotto 
la presidenza del nuovo presi
dente ceroni. Annunziata, ha 
proceduto alla nomina del due 
\ice presi lenti nelle persone del 
signóri o m m . Renato Bornigia 
e avv. Marce'Io Barderio. Consa
crata la nomina dei componenti 
la giunta esecutiva nelle perso
ne dei signori: Rodolfo Bevi
lacqua, Andrea Ercoli, Vanzlnì 

Saverio e Tullio Tinchi; la no
mina del membri designati a 
far parte del Consiglio generale 
nelle persone del signori: prof. 
Trento Morsera e comm. Ugo 
Novaro; alla nomina del mem
bro del collegio del probiviri nel
la persona dell'avv. Fortunato 
Pregone e alla nomina del me
dico sportivo nella persona del 
prof. Ugo BanL Ha poi delibe
rato di affidare l'elenco delle 
squadre minori al consigliere 
comm. Girolamo MorichettL Ha 
concluso 1 lavori rivolgendo un 
caldo saluto alle autorità fede
rali. al presidente, al vice presi
denti e al Consiglio uscente, al 
soci e componenti della S- S. La
zio. all'allenatore e agli atleti 
tutti. Infine il Consiglio ha de
liberato concedere al giocatori 

una completa amnistia relativa 
mente ad atti di indisciplina 
commessi prima del 14 aprile 
1953 ». 

L'informatore 

Dal Piaz affronta Vari 
stasera allr« Artiglieria » 
Questa sera alle ore 21, avrà 

luogo al « CRAL Artiglieria ». una 
interessante riunione di pugilato 
a tipo misto. Nell'incontro clou 
della serata, l'ex olimpionico Dal 
Piar si misurerà contro l'altro 
peso medio professionista roma
no, Vari, recente vincitore di 
Vinci 

Incontri, fra i migliori pugili 
dilettanti romani, concluderanno 
la bella riunione allestita dall'ex 
pugile Aldo Di Jorio. 

NAPOLI, 17 — 1 campionati 
mondiali di lotta greco-romana 
sono virtualmente i n i z i a t i 
quando i rappresentanti di 21 
nazioni sotto sfilati innanzi al 
numeroso pubblico couuenuto 
sulle tribune del «Gymna-
stttm » per assistere alle pro-
dezze dei più celebrati cam
pioni di questa difficile disci
plina sportiva. 

Apre la sfilata alle 10,50 la 
squadra austriaca, seguita — tra 
lo scrosciare degli applausi — 
dalle rappresentantive della 
Germania occidentale, d e l l a 
Danimarca, d e l l a Finlandia, 
delia Francia, della Grecia, del
l'Olanda, dell'Ungheria, del
l'Israele, della Jugoslavia, del 
Libano, della Romania', spunta
no poi dal sottopassaggio gli 
atleti dell'Unione Sovietica nel
le loro sgargianti tute rosse, 
seguite dai rappresentanti del
la Svezia, anche loro applau-
ditissimi, poi seguono i rosso-
crociati svizzeri, i cecoslovac
chi, i turchi, e infine vengono 
gli italiani accolti da un'auten
tica ovazione. 

Inizia cosi il carosello di 
sogni e di speranze, di gioia e 
di amarezza. La fortuna non è 
stata alleata dell'Italia nel sor
teggio delle eliminatorie, in 
(atti la colonna della squadra 
italiana, il piccolo sordomuto 
palermitano Ignazio Fabra si è 
trovato nel primo incontro di 
fronte al campione olimpionico 
sovietico Gurovic che lo battè 
ad Helsinki sia pure dopo lot
ta accanitissima ed ai punti, 

Fabra, sorridente sicuro di 
se, si sentiva in forze ed in 
buona forma, e Io si é visto /in 
dalle prime battute quando lo 
olimpionico era costretto dallo 
scatenato italiano a mantenersi 
guardingo; Fabra, incitato dai 
pubblico insisteva nella sua 
nzione improvvisa e potente, 
mettendo più volte al tappeto 
Gurevic facendo sperare an 
che nella clamorosa inattesa 
vittoria, ma quando Fabra sta 
va per ultimare la sua brillante 
fatica (due minuti appena 
mancavano al termine), e non 
dava segno alcuno di stanchez
za o smarrimento, la grande 
classe del sovietico emergeva 
m pieno. 

E' stata una cosa fulminea 
Più il tempo di descrìverla che 
quello impiegato da Gurovic 
per costringere il valoroso Fa 

bra alla resa. Fabra si trovava 
in piedi verso il limite della 
materassiìta tenendo l'avversa
rio per un braccio, quando 
questi stringendo alle braccia 
Fabra, lo sollevava e poi lo 
spingeva a terra . mettendosi 
su; per l'italiano era finita. 

Peccato davvero/ Speriamo 
però che questa dura sconfitta 
— non meritata del resto per
chè Fabra avrebbe nettamente 
vinto ai punti — non incida 
sul fisico e sul morale del pa
lermitano che può rimettersi 
attraverso il recupero, 

Un'altro italiano era poi d\ 
scena, il sardo Cocco che ave
va per avversario il sarrese 
Bauer. La prima vittoria al
l'Italia che fa bene sperare per 
il futuro l'ha data proprio il 
trentatreenne cagliaritano che 
impressionara per la scioltezza 
e la potenza dei suoi colpi. 

L'avversario fin dal primi 
scambi aveva sempre la peg
gio, poi veniva addirittura ro
vesciato in piedi, ma una de
cina di centimetri fuori dal li
mite della materasstnat e quin
di la prodezza dell'italiano ri
maneva senza esito. 

Non passava che un minuto 
e questa volta Bauer era defi
nitivamente spacciato dall'ita
liano con un'altra magistrale 
rovesciata in piedi. 

Con la fulminea vittoria 
Cocco si è imposto come uno 
dei migliori gallo partecipanti 
al torneo; tra quelli che hanno 
combattuto oggi poi hanno /at
to grande impressione il cam
pione olimpionico ungherese 
Hodos, il russo Terjan, il te
desco Heuser ed il finlandese 
Rantola; per l'italiano quindi 
una buona classifica non appa
re improbabile ed impossibile. 

tiodos e Terjan in finaleì 

L'ULTIMA CONVOCAZIONE DELLA SEGRETERIA DELLA F.I.G.C. 

Qli astsurri per &raga e JUene 
Cimona unica novità per la Nazionale A 
la B: 4tripescato» Amadei e lasciati a casa 

Assurdità di Beretta per 
Darin ed Antoniotti 

La Secretarla dalla Faderailo- TRIESTINA: Bosco lo. 
na Qìoee Calato ©©munte» 

«Par la cara Oraci»- Italia 
giovanile, eh» »i disputerà ad 
Atan» il 28 aprile, sono convo
cati I setuent i giocatori «h» do
vranno trovarsi per la or» 19 di 
martedì 21 corrente » Roma 
dispoaiilon» dal Commissario par 
I» squadra nazional»: 
BOLOGNA: Baeei, Giorcalli. 
COMO: Bergamaschi. 
FIORENTINA: Macnini. 
LAZIO: Sentimenti V. 
MILAN: Buffon, Tognon. 
NAPOLI: Amadei, Formentin, Vi 

tali. 
ROMA: Venturi. 
SPAL: Fontanaat. 
8AMPDORIA: Oppexzo. 

OGGI (ORE 1 6 ) AL CAMPO ROMA 

Romulea- Grosseto 
A sette giorni di dirtanT* dal- litazione che li anima dovrebbe 

la bruciante sconfitta riportata ad dar loro la forza di assicurarsi 
opera del Siene, 1 gUUIorossi l'Intera posta in palio. Ecco le 
della Romulea si ripresenteran- - probabili formazioni delle due 
no orici al campo Roma per ai - , squadre: 
ffroDtare un'altra solida squadra j GROSSETO: Benedetti; Rage-

qnel Grosseto che ne, Colangeli! Paianoli , Franca-toscana; _ _ _ _ 
quota 31 è saldamente Istallato ìaiU*, Amiieni; Wn, Baìbai, Fat
ai quarto posto In classifica ce - . ian i . Rubini Ferratoti. 
serale. ROMULEA: Pagliara; Santelll, 

L'incontro non è certamente Sciamanna; Cervini, Arma? (Li-
facile per 1 giallorossi comunali, rosi), stocchi; Giannone, Parise, 
comunque n desiderio di riabi- i Gaietti, LombardlrU, Esposito. 

TORINO: Giul iano». 
Per la cara Ceooelovaeehie 

Italia (a Presa il 28 aprila) 
•acuenti cloea'.ori sono convoca
ti per le ora 16 di martedì a 
Como (Albergo, Villa D'Erte) a 
disposizione del Commissario per 
la aquadra nazionale 
BOLOGNA: Cervellatl. 
FIORENTINA: Cervato, Rosetta. 
INTER: Giovannini, M u l a , Neri, 

Nesti. 
LAZIO: Bergamo. 
JUVENTUS: Boniperti, Corradi 
MILAN: Frignati!. 
PALERMO: Cimona. 
ROMA: Pandolfini. 
8AMPDORIA: Moro. 
SPAL: Buiat t i . 

Allenatore: Meazza; massaggia
tore: Farabulllnla. 

La squadra giovanile 
si allenerà ad Atene 

Una leggera variante è 
stata apportata ieri sera al 
programma della squadra 
nazionale giovanile che come 
è noto, domenica 26 aprile in 
contrerà ad Atene la nazio
nale giovanile greca: nessun 
allenamento sarà tenuto né a 
Roma n é nel le vicinanze di 
Roma poiché la squadra, 

nella capitale greca, potrà 
svolgere colà una seduta di 
allenamento. 

A segnalinee italiano nella 
parità è stato designato l'ar
bitro Massai. L'incontro sarà 
arbitrato da Doorflinger. 

Nei pesi mosca sì trovavano 
poi di fronte il finlandese Viì-
tala ed il garrese Simon. Vijta-
la nettamente superiore al-
l'avversario non aveva difficol
tà a regolarlo ai punti. 

Seguiva poi, ancora, tra i mo
sca l'incontro tra il turco 
Ahmet e l'austriaco Walteiner, 
ritoltosi con la fulminea vit
toria del turco dopo appena V 
e 12" di lotta. Ahmet si dimo
strava subito un degno compe
titore di Gurevic e Fabra met
tendo in mostra una lotta ag
gressiva e ragionata. 

Un incontro molto combattu
to è stato quello fra il tedesco 
Weber e il francese Faure vin 
to dal primo dopo un incontro 
tiratissimo. 

Una inattesa vittoria ha ri 
portato ti romeno Parvulescu, 
dimostrandosi un buon atleta, 
sull'ungherese Kenez, da cui si 
attenderà molto di più. 

Più contrastato invece è sla
to il successo dello sved"se 
Anderson sullo jugoslavo Yu-
kow. La vittoria infatti è stata 
di misura, 2-1. 

Abbiamo già detto della 
splendida vittoria dell'azzurro 
Cocco nei gallo; ora passiamo 
in rassegna gli altri incontri. 

Il lottatore che ha impres
sionato di più é *tnt0 l'unghe
rese Hodos — medaglia d'oro 
della categoria — che ha dato 
una chiara prona del suo va
lore e della sua grande clas
se. Lo suzzerò Hanni che Io 
aveva per avversario ha do
vuto impegnarsi a fondo per 
cercare di contenere l'unghe
rese aggressivo e potente. 

Afolti occhi erano puntati sul 
russo Terjan, secondo classi
ficato ad Helsinki, quando que
sti è sceso sulla tnaterassina 
per contendersi con lo svedese 
Persson la prima vittoria del 
tornea. Malgrado la disperata 
difesa del bianco svedese, Te
rjan lo ha dominato da capo a 
fondo, mettendo in mostra una 
lotta varia ed efficace. 

Si avrà anche « Napoli una 
finalissima Hodos-Terjan? Bi
sognerà vedere cosa ne pensa
no il tedesco Heuser, vincita-
re per ponte schiacciato del 
greco Panajotopulos, ed il fin-
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landese Rantola, che ha scon
fitto il rumeno Horvath ai 
pvnti. 

Il turco Demur Suren, agile 
ed astuto, ha regolato senza 
difficoltà il belga Trimpon, 
cosi come lo jugoslavo Sme-
betger ha battuto senza trop
pa fatica l'israeliano Bak-
shi. Più. combattuto invece è 
stato l'incontro tra il libane
se Zàkaria ed il francese Fau 
re; il libanese dopo una bella 
lotta, che ha avuto spesso de
gli improvvisi ed immediati 
capovolgimenti di fronte che 
hanno reso l'incontro indeciso 
nel risultato finale ed emozio
nante, è riuscito ad aver ra
gione del francese. * 

Gli incontri sono proseguiti 
nella serata: di scena i piuma 
ed i leggeri. Nei piuma si a 
avuta la vittoria del ternano 
Trippa, che opposto all'israe
liano Benker, lo ha dominata 
fin dal principio, concretando 
poi la sua schiacciante supe
riorità con una schienata do
po 8'18". 

Sempre nei pesi piuma si è 
avuta la vittoria dell'olimpio
nico eofiefìco Punkìn che ha 
battuto il sarrese Konig per ro-
vecinta di fianco al I0'5I". 
Punkin ha messo in mostra 
una lotta diremo scientìfica. 
ogni suu azione era ragionata, 
non faceva nulla che non gli 
giovasse 

Anche Vungìterese Polyak 
ha vinta la sua battaglia con 
il tedesco Hobenberger che 
per otto minuti ha resìstito 
agli attacchi dell'ungherese. Il 
giovanissimo jugoslavo Torma 
si è sbarazzato dello svizzero 
Copat in 6'49" per rovesciata. 

Nei leggeri l'italiano Piraz-
zoli è stato eliminato dal tur
co Yuce. Il bolognese ha però 
combattuto strenuamente e 
solo la classe del turco ha a-
vuto ragione della sua indo
mabile volontà. Lo svedese 
Freji, secondo classificato nd 
Helsinki, non ha molto fati
cato ad avere la meglio sul 
tedesco Mayer. Anche l'unghe
rese Tarr ha tuv*mta il turno 
eliminatorio battendo Io sviz
zero Besson. 

Rilevante il facile successo 
del campione olimpionico so

vietico Safin sul greco Pet-
mez; negli altri incontri in 
programma hanno vinto il ru
meno Cuc sullo jugoslavo Mo-
nastrlrjcki e dell'israeliano 
Golshani sullo spagnolo Ma
gona. 

Nel peti medi il forte turco 
Sin et ha vinto sul tedesco 
Steer per ponte schiacciato. 

Nei pesi medio leggeri altra 
littoria italiana ' con Benedetti 
che ha dominato 'il fiancete 
Chesnau costringendolo ad una 
dura resistenza; il francese in
fatti per ben due volte ha fan-
guinato dal naso. ISincontroè 
stato sospeso una voiia per 3 
minuti ed un'altra per due per 
dar modo al francese di ri
mettersi. L'italiano si e dimo
strato molto i» /orma e noie-
fa per forza schiacciare l'av
versario, giunto alio stremo 
delle forze, ma per due volte 
ha corso il rischia di autole-
sionarsi. 

La Turchia intanto non ha 
ancora perso un incontro ed il 
suo medio-leggero Bakir ha 
vinto sul greco Maissidis. Il li
banese Khahil Taha ha pre
valso sull'israeliano Atzì. 

Nei medi il russo Kartozjìa 
ha avuto la meglio sul fortis
simo ungherese Vemefi uno 
dei /avariti nella sua catego
ria. L'incontro però non ha 
troppo entusiasmo per la scar
sa combattività del due atleti. 

L'Austria ha ottenuta la sua 
prima vittoria col medio Kilt 
sinfger che ha avuto la me
glio ai punti sull'israeliano 
Bonfil. 

Nei medio-leggeri intanto il 
finlandese Keisala ha avuto la 
meglio sullo svizzero Hauser, 
mentre il tedesco Mackowiak 
ha atnrto ragione del cecoslo
vacco Polivka pure ai punti. 

L'incontro tra il fortissimo 
ungherese Szilvassi e l'austria
co Andelberger si è concluso 
invece con la fulminea vitto
ria dell'ungherese t» possesso 
di una classe veramente ecce 
zionaie. 

Nei medi il greco Nicolaidis 
ha avuto ragione del sarrese 
Vfas mentre il danese Hans a-
veva la meglio sullo svizzero 
Corrado Rustero 

Lo svedese Gronberg, due 
volte campione del mondo e 
campione olimpionico, hascon 

Vmkjérté f̂! 
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tane (festivo:'diamole serale). 

TEATRI " 
ARGENTINA: Domani alle 17.30, 

concerto sinfonico. In program
ma musiche di Mozart, Mali-
pie ro, Brahms. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se): Ore 1S e 31,19: Il più gran" 
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 21,15: C.la Stabile 
di Roma « n tabacco fa male» 
e «Medea» (familiare). 

FIAMMETTA: Ore ai: Cla «La 

Contro tutte 

La Radio Italiana 
vi Invita ad ascoltare questa 
sera alle ore 21 sulle stazioni 
del Programma Nazionale il 
RADIODRAMMA VINCENTE 

11 «Concorso per lavori 
radiofonici 1952» 

PILATO 
di G. De Martino e 

A. Santoni Ruglu 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radio Italiana con la 
partecipazione di S. Bandone 

Regia di Umberto Benedetto 

Caravella », diretta da Maria 
Pia di Sassonia in « Occupati 
del mio minimo » e < Kermesse » 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.la Gl-

LA NATIVITÀ* (Via Gallla 78): 
Ore 19.30 : C.la Orma - Prosa 
« Fior di giglio e i tre compari » 
fiaba in 2 tempi di Luongo. 

OPERA: Ore 21, replica di « Nor
ma ». di Vincenzo Bellini. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
C.la Nino Taranto con Dolo
res Paiumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: Ore 21,15: «Le 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE ; Ore 21 » 
Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 21.15: C.ia Emma 
Gramatlca « La regina Vittoria > 
di C. Trabucco. 

ROSSINI: Ore 21,13: C.la C. D u 
rante < Ditta Ricciardi e figlio ». 

SATIRI: Riposo. Imminente « Una 
lettera smarrita », 3 atti di Ca-
ragiale con Cesarina Gherardl 
e Olinto Cristina, regia di Di 
Stefano. 

| VALLE: Alle ore 21.15. prima di 
| * La scimmia non sali sulla cro

ce », con A. Crast. 

VARIETÀ* 

o jn« 

stelle a i t i 

._ ,.trtce^éSaJ 
ili Furore sulla citta 

Asteria: Il corsaro dell'isola verde 
Astra: Vivere insieme 
Atlante: Gigolò e Gigolette 
Attualità: Il figlio di viso pallido 
Aueustus: I sette dell'Orsa Mag

giore 
Aurora : I marciapiedi di New 

York 
Ausonia : n corsaro dell' isola 

verde 
Barberini: Furore sulla orttà 
Bellarmino: Capitani coraggiosi 
Bernini: Luci della ribaita 
Bologna: Scaramoucbe 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelle: Città canora 
Capitol: Giuochi proibiti 
Capranica: Il terrore di Londra 
Capranlchetts: Ivanhoe 
Castello: Sensualità 
Centocelle: Serenata amara 
Centrale: La carrozza d'oro 
Centrale Clamplno t Wanda la 

peccatrice 
Cine - Star: Il corsaro dell'Isola 

verde 
Clodlo: La carrozza d'oro 
Cola di Rienzo: Serenata amara 
Colombo: La via della morte 
Colonna: Inferno bianco 
Colosseo: I figli del moschettieri 
Corallo: Carica eroica 
Corso: Dieci anni della nostra vita 
Cristallo: Il grande gaucho 
Delle Maschere: Serenata amara 
Delle Terrazze: Regina d'Africa 
Delle Vittorie: Serenata amara 
Del Vascello: I sette dell'Orsa 

Maggiore 
Diana: Contro tutte le bandiere 
Dorla: Cuore Ingrato 
Eden: Squilli al tramonto 
Esperò: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Europa: Il terrore di Londra 
Excelslor: Contro tutte le ban

diere 
Farnese: La calata del mongoli 
Faro: Diavoli alati 
Fiamma: Processo contro ignoti 
Flaminio: Il grande gaucho 
Fogliano: Scaramouche . 
Fontana: Marakatumba 
Galleria: Seduzione mortale 
Giulio Cesare: Le infedeli 
Golden: Ti corsaro dell'isola verde 
Imperlale: Africa sotte I mari 
Impero: I 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Induno: Il corsaro dell'Isola verde 
Ionio: Musica per 1 tool sogni 
Iris: David e Betsabea 
Italia: Europa 51 
Lux: Cuore ingrato 
Massimo: Contro tutte le ban

diere 
Mazzini: L'ingenua maliziosa 
Metropolitan: Seduzione mortale 
Modern«j Africa aotteit.'inari 

« l l l i m i l M l l l M I I I l l l I t l U I M t l t t t t t t 

VITE 
VENDUTE 

( Il S4LAVIO Otti' PAUSA J 

duH.G.CIOVZOT 
IA PIÙ'IMPOSTANTE 

CO-UfODUllOHt ITALO-f*AXCfSt 
Alhambra: La dinastia dell'odio 

e rivista 
Altieri: In nome della legge e rtv. 
Ambra-Io vinelli: Serenata amara 

e rivista 
C!^^Ìa*!!a"°r,? Ì r <ÌJ^,^ V=S'k» XJ9L F e n , c e : Spartaco e rivista m~ ,„/»»,. *. . rtnrt ~nr\o*>n - . j ^ ^ ^ j . p e j j e «|l bronzo e riv. 

m i n » 

schiacciato dopo appena 5*15 
Jl finlandese Runica ha altresì 
battuto lo jugoslavo Simich ai 
punti. 

Sono iniziate subito dopo le 
eliminatorie del pesi medio-
massimi e massimi. Nei me
dio-massimi contrastata vitto
ria dell'ungherese Kovacs sul 
tedesco Leìchter mentre nei 
massimi il forte turco Basti-
mur ha battuto et punti l'olan
dese Arts. Nei massimi da re
gistrare la vittoria del finlan
dese Kangamiemi sul più pe
sante austriaco Schuster, per 
braccio girato. Kotkas, il gran
de lottatore sovietico, ha come 
era nelle previsioni, prevalso 
sul massiccio cecoslovacco Ru-
zicko, da lui già sconfitto alle 
Olimpiadi. 

NANDO MORRA 

i risultati degli incontri di ieri 
PESI MOSCA (oat. «*> 8 2 ) : 

Qurevio (URSS) b. F»br* (Ita
li») In 13-3B" per ponte e o h l a o 
ciato; Vi itala (Finlandia) b. Si
mon (Saar); Ahmet (Turchia) 
b. Valtefner (Austria) in 1*30"; 
Weber (Qermania) b, E. Faura 
(Francia) al punti; farvaleeou 
(Romania) b. Kenaz al punt i ; 
Mewis (Belgio) b. Zeman (Ceco
slovacchi») per ponte echtaocla-
to in 6tJ3"; Anderson (Svezia) 
b. Yokov (ducoetavta) al punti . 

PESI GALLO (e»t- kg. 6 7 ) : 
Terjan (URSS) b. «lohansaon 
(Svezia) ai punt i ; Hauser (Ger
mania) b. Panaiatopuloe (Gre
cia) in 10"36n per pont» achlao-
ciato; Modo» (Ungheria) b. 
Hanni (Svizzera); Smebetcer 
(Juaosiavia) b. Bah li (Israele) 
ai punti ; Rautala (Finlandia) 
b. Horvath (Romania) ai punti ; 
Damur Suren (Turchia) b. 
Trimpont (Be%lo) ai punt i ; 
Cocco (Ital ia) b. aWuer (Saar) 

Aiuuus f / v i u i c l a n j u a u i t i , w w w i , h H „ « / v . W M V I %W*M / 
g i u n g e n d o t e m p e s t i v a m e n t e I per rovesciato In piedi In &4QT; 

Zaoharia (Libano) b. M. Faure 
(Francia) «i punti . 

POSI PIUMA (amL « 2 k g . ) : 
Punkin (URSS) tv Konig (Saar) 
in W S t - per echlaoelaU di ftan-
eo; Popesou (Romaiala) b. Mar-
koa (Ir.) ai punt i ; Torma ( l ine . ) 
b. Caput (Sviz i . ) in S*»" per 
rovesciata; Neaeean ( U b a n o ) b, 
Nordiimd (Fini . ) «I punt i ; Trip
pa (IL) b. Beker (Israele) in 
! * • " per rovesciata di spalla; 
PeJya* (Ungherie)) b. Hobem-
berger (Perni.) in 8*18" per pon
t e schiacciato; KoH» (Dan.) b. 
Krwptka (Caaoelovac.) ai punti ; 
OH» Arvderbers; (Svezia) tv. 
ter (Austria) in 7 V pai 
sanie* alato. 

PCS! LEGGERI (cut. « 7 k g . ) : 
Tue») (Turchia) b. Ptraxeatl ( IL) 
al pu"tf; Bielle (Pr.) tv PMHppl 
(Saar) al punt i ; Frali (Swaste) 
b. l a s e r (Surre») in SÒS" per 
pree», di braccio a terra; Hoìrup 
(Oanlm.) b. Brotzner (Austria) 
ti punt i ; Tarr (Ung>h.) b. Besson 

(8vhtaera) al punt i ; Qoieh»ni 
(Israele) b. Magana (Spagna) In 
«•4» uer rovesciata di schiena; 
Lethe-ien (Fin. ) b. Matueefc 
(Oeooalovae.) in e738" per presa 
di epalla; Safin (URSS) b. Pet-
mezas (Greci») ai punt i | Ouo 
(Humanla) b. Monastlrsfci («Ju
aosiavia) In PeS" per ponto 
schiacciato. 

PESI MEDI LEGGERI (cat. 
73 k c ) : ChatvorJan (URSS) b. 
Baiusica (Romania) al punt i ; 
Bafcir (Turchia) b. Meissidia 
(Grecia) In VSST per ponte 
eehlaoeiato; Khahil (Libano) b. 
Arte! (Israels) In 1*20" per ro
vesciata di fianco; Benedetti 
(IL) b. Chesnau (Fr.) ai punti . 

PESI MEDI (caL 79 kg . ) : 
Rautala (Fin.) b . Sitnk» (Jugo
slavi») »i punt i ; Ismet (Tur
chia) b. Steer (Gemi. ) «I punti ; 
Kleisinger (Austria) b. RonfiI 
(Israele) »i punt i ; Kart ozila 
(URSS) b. Remoti (Uneberi») 
ai punti. 

PESO MEDI-MASSIMI (caL 
87 kg . ) : Kovaea (Ungheria) b. 
Lofether (Germ.) mH punt i ; Ta-
fr«cl (Turchia) b. Bucareieh 
(«Jugoslavi») ai punt i ; Metgere 
(Olanda) b. Soukup (Austria) 
ai punt i ; Kusteroolz (Svizi . ) b. 
Aitar (Israele) in STJtV per ro
vesciata di f ianco; Enfia* 
(URSS) b. Sugare l l i ( IL) in 
Sngg" per ponte schiacciato; 
Orondhal (Fin.) b. Nilsson (Sve
z ia ) ai punti . 

PESI MASSIMI (caL da 87 k c 
In s u ) : Bastimur (Turchi») b. 
Arts (Olanda) • • punti. Kanga-
snietni (Finlandia) b. Schuster 
(Austria) in 6*18-» per ponte 
schiacciato; «rettner (Germania) 
b. Cottesi (Uncherla) ai punti ; 
Antonsson (Svezia) b. Bajer («Iu
goslavia) in 1*29" per ponte 
schiacciato; Osoruoulis (Grecia) 
b. Suli (Romania) ai punt i ; 
Kotkas (URSS) b. Ruzicka (Ce-
aoslovacchia) in 9'48n per ponte 
schiacciato. 

Principe: Questo lo sposo lo e riv, 
Ventun Aprile: I pirati di Mon-
* terey é rivista- - ,• •. i -3 

Voltarmi t f l ; corsaro '' delTtsola 
verde e rivista 

' - - • CINEMA . ', A , ; j 
AJI.C: Dottor Cyclops- -- » f 3 
Acquarlo: Il grande gaucho 
Adrlaclne: La prigioniera n. 27 
Adriano: Siamo tutti inquilini 
Alba: Il grande cielo 
Alcyone: Sarabanda tragica 

Oggi Grand* PRIMA ai Cinema 

ttMuUHCA ed EUROPA 

à\«BR 
mmmmxì 

Moderno Saletta: H figlio di UÌSQ 
pallido 

Modernissimo: Baia A: Lupi man* 
nari e Metroscopix; Sai» B: H 
figlio di AH Babà 

Nuovo: Spartaco 
No vocine: Cuore Ingrato 
Odeon: Inferno bianco 

Olympia: Baglióri ad Orlante 
Orfeo: fi grande gaucho 

' dtere.'•Dorrund''' grande vai 
con «Bellezze al bagno». 

Palazzo: Solo contro a mondo 
Parloll: Contro tutte le bandiere 
Planetario: Festival di Charlot -

Film per ragazzi 
Plaza: Vivere insieme 
Plinius: Il tenente Giorgio 
Preneste: I 4 cavalieri dell'Olila 

homa 
Primavallei TI messicano 
Quirinale: Il corsaro dell'Isola 

verde 
Qulrlnetta: Modelle di beavo 
Reale: Scararnouch« 
Rex: Il corsaro dell'Isola verde 
Rialto: Cuore ingrato 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: La leggenda del « a v a 
Rubino: Prigionieri della palude 
Salarlo: Il cacciatore del Missouri 
S. Andrea della Valle: I racconti 

dello zio Tom 
8ala Carltas: Uomini coraggiosi 
Sala Umberto: I figli dei mo

schettieri • »- • 
Salone Margherita: Nostra signo

ra di Fatima 
Savoia: Scaramouche , 
Smeraldo: Canzoni'di tnezso se

colo 
Splendore: Ranche Ifotarlou» '-
stadium: Arrivano t carri ai mail 
Sape trincata: Slamo tutu inqui

lini , 
Tirreno: Il cacciatore ' del Mis

souri 
Trevi: La provinciale ' ' 
Trtanou: Assalto al freno postale 
Trieste: Serenata amara 
Tuscolo: Le miniere di tu Salo

mone , 
Verbano: Canzoni di mezzo secolo 
Vittoria: n corsaro dell'isola verde 
Vittoria Ciampino: La legione dei 

condannati 

i i m i i i i i H i i m i i i n i i i i i H W i a i m 

CnWPgQMO M W H W L U 
Queeta sera «Ile ore 10, r io-

nione coree Levrieri • puntele 
I beneficio della C R. L 
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84 AppespJice deirUgùt* 

PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z e » 
di HONOK1? DE BALZAC 

— Giunge troppo tardi, — 
disse Rastignac. 

Non era Delfina, bensì T e 
resa. la cameriera. 

— Signor Eugenio. — an
simò, — è scoppiata una v io 
lenti scima scenata tra il s i 
gnore e la signora, a propo
sito del denaro che la povera 
signora chiedeva per suo pa
dre. E' svenuta, abbiamo 
chiamato il medico, è stato 
necessario farle un salasso. 
ed essa gridava: «Mio padre 
è morto, voglio vedere il mio 
babbo! a; insomma, urla da 
fendere il cuore. 

— Basta così. T e r e s a ; 
quand'anche venisse subito 
Mkisbbe superfluo, poiché il 

signor Goriot ha perso la c o 
noscenza. 

— Povero e caro signore, 
com'è ridotto! — esclamò T e 
resa. 

— Non avete più bisogno 
di m e e io devo scendere ad 
accudire al pranzo; sono le 
quattro e mezzo, — disse S i l 
via, che per poco non si 
scontrò sul pianerottolo con 
la signora di Restaud. 

L'apparizione della contes
sa fu solenne e terribile: 
essa guardò quel letto di 
morte, male illuminato da 
un'unica candela, e pianse 
scorgendo il volto irrigidito 
di suo padre in cui palpitava 

menti della vita. Bianchon si 
ritirò per discrezione. 

— Non sono fuggita in tem
po! — disse la contessa a 
Rastignac. 

Lo studente annuì triste
mente. La signora di Restaud 
prese la mano di suo padre 
e la baciò. 

— Perdonami, padre mio! 
Tu dicevi che la mia voce 
ti avrebbe richiamato dalla 
tomba: ebbene, ritorna in 
te un solo istante per bene
dire la tua figliola pentita. 
Ascoltami! E* orribile! la tua 
benedizione è ormai l'unica 
che io possa ricevere quag
giù. Tutto il mondo mi d e 
testa. tu solo mi vuoi bene, 
anche i miei figli mi odie-
ranno! Conducimi con te. ti 
amerò, avrò cura di te. Non 
ode più, sono pazza! — Cad
de ginocchioni e contemplò 
quel relitto umano con una 
espressione allucinata. — Non 
manca nulla alle mie sciagu
re. — sospirò guardando Eu
genio. — Il signor di Trall-
Ies è partilo lasciando debiti 
enormi, e ho saputo che mi 
ingannava. Mio marito non 
mi perdonerà mai più, e l'ho 
lasciato padrone delle mie 
sostanze. Ho perduto tutte le 
mie illusioni. Ahimè, per chi 
ho tradito l'unico cuore. — e 
additò suo padre, — da cui 

no ancora gli ultimi trasalì- ero adorata! I/ho miscono

sciuto, l'ho respinto, l'ho re 
spinto, l'ho ferito mil le volte. 
infame che sono! 

— Egli lo sapeva, — disse 
Rastignac. 

In quel momento papà Go
riot aprì gli occhi, ma soltan
to per effetto di una convul

sione. Il gesto dì speranza 
che fece la contessa non fu 
meno orribile a vedersi che 
l'occhio del morente. 

— Forse mi sente! — escla
mò la contessa. — No! — 
disse poi sedendoglisi accanto. 

Poiché la signora di R e 

staud aveva espresso i l desi
derio di vegliare suo padre, 
Eugenio scese per rifocillar
si. I pensionanti erano già 
riuniti. 

— Ebbene, — gli disse II 
pittore; — pare che avremo 
un piccolo mortorama, lassù! 

«teteste, U tal* gej retti 

— Carlo, — ribattè Euge
nio, — mi sembra c h e lei po 
trebbe scherzare su qualche 
soggetto meno lugubre. 

— Non si può ridere qui, 
dunque? — riprese i l pitto
re. — Che importa, poiché 
Bianchon dice che quel bra-
v*uomo non è più in sé? -

— Ebbene, — riprese l' im
piegato al Museo, — sarà 
morto come ha vissuto. 

— Mio padre è morto! —' 
gridò la contessa. 

A quel grido ten ib i l e . S i l 
via, Rastignac e Bianchon 
corsero di sopra e trovaro
no la signora di Restaud s v e 
nuta. Dopo averle fatto r i 
prendere i sensi la trasporta
rono nella carrozza che at 
tendeva, ed Eugenio l'affidò 
alle cure di Teresa, ordinan
dole di accompagnarla dalla 
signora di Nucingen. 

— Oh, è proprio morto! — 
annunciò Bianchon ridiscen
dendo. 

— Andiamo, signori, a ta
vola! — esortò la vedova; — 
la minestra si raffredda. 

I due studenti sedettero 
l'uno accanto all'altro. 

--- Che bisogna fare, ades
so? — domandò Eugenio a 
Bianchon. 

— Gli ho chiuso gli oc
chi e l'ho composto per beni
no. Quando il medico muni-
cJnvtVt tvrà goostatato a de

cesso, che noi andremo a 
dichiarare, lo si cucirà in un 
lenzuolo e lo si seppellirà. 
Che vuoi che se ne faccia? 

— Non fiuterà più il suo 
pane così, — disse un pen
sionante imitando la smorfia 
del vecchio. 

— Per carità, signori, — 
disse il ripetitore, — lascia
te in pace papà Goriot e non 
fatecelo più mangiare, visto 
che da un'ora in qua ci è 
stato servito in tutte le sal
se! Uno dei privilegi della 
buona città di Parigi è quel
lo che vi si può nascere, vi
vere e morire senza che al
cuno badi a voi. Approfit
tiamo quindi dei vantaggi 
della civiltà. Oggi ci sono 
sessanta morti: volete farci 
impietosire sulle ecatombi pa
rigine? Se papà Goriot è cre
pato, meglio per lui! Se voi 
lo amate tanto, andate a ve
gliarlo e lasciateci mangiare 
tranquillamente, noialtri. 

— Oh, sì, — approvò la 
vedova: — meglio per lui che 
sia morto! Pare che quel po
veretto avesse avuto na sac
co di dispiaceri durante tutta 
la sua vita! 

Questa fu l'unica orazione 
funebre per un essere che, 
agli occhi di Eugenio, rappre
sentava la Paternità. I quin
dici pensionanti ti tolsero a 
diKoròtre come di 

to; e quando Eugenio e Bian
chon ebbero mangiato, lo 
strepito delle forchette e dei 
coltelli, le risa della conver
sazione. le diverse espressio
ni di quei volti golosi e in
differenti, la loro spensiera
tezza, tutto insomma a ag
ghiacciò d'orrore, 

Uscirono per andar a cer
care un prete che vegliasse 
e pregasse accanto al mor
to durante la notte, e dovet
tero commisurare le > ultime 
onoranze da rendere al de
funto al poco denaro di cui 
potevano disporre. Verso le 
nove di sera fi corpo fa de
posto su un'asse, tra due 
candele, in quella camera 
squallida, e un prete sedette 
accanto a lui, .Prima di co-

McarVl^Itesilgrratr'dopo aver 
domandato al sacerdote qual
che informazione sul pteroo 
deH*ufflcio funebre • su Quel
lo del funerale, gerisse due 
parole al barone di Woclngjeu 
e al conte di Restaud pre
gandoli di mandare 1 loro 
amministratori allo scopo di 

(provvedere alle spese della 
sepoltura. Affidò l'incomben
za a Cristoforo, rodi si cori
cò e dormì, aflraoto dalla 
stanchezza. 
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